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Carta bianca, acquisti “verdi” 
Federambiente e Comieco: ecco le linee guida 

Indicazioni operative ed esperienze delle amministrazioni pubbliche locali al centro del seminario “Comprare 
verde: la carta. Una breve guida agli acquisti dei prodotti cartacei” che si è tenuto oggi a Roma 

 

Roma, 16 febbraio 2005 

Carta per stampa e per fotocopie, cartone da imballaggio, ma anche materiali igienico-sanitari, per 
l’arredo e per l’edilizia. L’industria del macero è oggi in grado di dare nuova vita e nuovi impieghi alla 
carta, riciclandola con metodi rispettosi dell’ambiente e della salute e trasformandola in una materia 
utilizzabile per numerosi impieghi. Una produzione resa possibile da una sempre più diffusa raccolta 
differenziata che consente di separare dagli altri rifiuti e di recuperare quantità crescenti di carta. 

Ora è possibile fare un ulteriore salto di qualità, orientando sempre più gli acquisti delle pubbliche 
amministrazioni e delle imprese pubbliche verso il prodotto riciclato, nell’ottica del Green Public 
Procurement, i cosiddetti “acquisti verdi”. 

Di questo si è discusso oggi a Roma nel seminario, promosso da Federambiente e Comieco, 
“Comprare verde: la carta. Una breve guida agli acquisti dei prodotti cartacei”, nel corso del quale sono 
state presentate le linee guida elaborate congiuntamente dalle due organizzazioni. L’incontro è stato 
anche l’occasione per un confronto tra esperienze di acquisti verdi realizzate dalle amministrazioni 
provinciali di Bologna, Cremona e Torino. 

“Questa iniziativa – ha annunciato il direttore di Federambiente, Antonio Stifanelli, che ha anche 
sottolineato il giudizio negativo della Federazione sul recente accordo tra ANCI e Conai – è solo l’inizio 
d’un percorso che svilupperemo insieme nel corso del 2005 con una serie d’incontri in diverse città 
italiane con gestori d’impianti, operatori e amministratori locali sul tema del recupero della carta e degli 
acquisti verdi”. 

“Da importatori di macero – ha sottolineato il direttore di Comieco, Carlo Montalbetti – stiamo 
diventando esportatori. È la dimostrazione che ciò che si fa con la raccolta differenziata va a buon fine, 
si traduce in prodotti che si possono utilizzare. Ci piacerebbe che i nostri convenzionati realizzassero 
nelle loro strutture aree aperte al pubblico dove questi prodotti sono esposti e utilizzati”. 

“La raccolta differenziata della carta – ha affermato il presidente di Comieco, Piero Capodieci – ha 
raggiunto oggi la maturità, tanto da registrare una crescita continua ormai del tutto indipendente dalle 
fluttuazioni del prezzo di mercato del macero. La maggiore disponbilità di fibre usate sta permettendo 
l’ampliamento del mercato del riciclo”. 

“Da parte nostra – ha concluso la discussione il presidente di Federambiente, Guido Berro – 
continuiamo a impegnarci sul fronte della prevenzione e della riduzione dei rifiuti. Nel campo della 
carta, a differenza di altri settori, il sistema funziona anche grazie alla cooperazione tra tutti i soggetti 
interessati, ognuno nel proprio ruolo. Federambiente intende insistere in questa direzione, per arrivare 
a offrire ai cittadini risposte di tangibilità e credibilità”. 

Gli atti del seminario di oggi saranno pubblicati sul sito di Federambiente www.federambiente.it. 
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